
PARROCCHIA DI S.GIUSEPPE, LUCO, PAPAIANO

L’AGENDA  PARRO
________________________________________________________________________________________________
 

Tratto da – Piero Stefani – I tempi del vivere 

••••        Don Giorgio, don Mario Cardoso

incontrano e benedicono le famiglie della parrocchia
 

ore 15,30 – 19…Lunedì 13 febbraio –

ore 15,30 – 19…Martedì 14 – Via Venezia

ore 15,30 – 19 - Mercoledì 15 – Giovedì 16

ore 10,00 – 12 - Sabato 18 febbraio -

 

CALENDARIO SETTIMANALE
 

Domenica 12 Febbraio – 6° Domenica del Tempo ord

                                                  Letture – Sir

                                                  Memoria di Vittorio Bachelet
 

 ••••            ore 9-17 – Locali parrocchiali di Vico Alto 

               Incontro di approfondimento biblico sulle 
 

Lunedì 13 – S. Fosca - Genesi 4,1-25 - 
 

 ••••     ore 21.,15 – CONSIGLIO PASTORALE
 

Martedì 14 – Santi Cirillo e Metodio - 

 ••••            ore 10 -      Esposizione dell’Eucaristia e tempo per la confessione
 

 

 

 

 

Mercoledì 15 – S. Faustino - Genesi 8,6
 

 ••••            ore 16       LECTIO DIVINA sulle letture della domenica
 

Giovedì 16 – S. Giuliana - Genesi 9,1-13
 

 ••••            ore 17.30 - Rosario per le famiglie con le famiglie
 

Venerdì 17 – Santi fondatori della Comunità dei Servi di Maria 
 

Sabato 18 – S.Simone - Ebrei 11,1-7 - Sal
 

Domenica 19 Febbraio – 7° Domenica del Tempo ordinario

                                                  Letture – L

••••        ore 16,00 - Chiesa Cattedrale di Siena
MAURIZIO GRONCHI – docente di teolog

di papa Francesco AMORIS LAETITIA

 

 

 

•  •  •  •  ore 21.15 - Ascolto della Parola di Dio

PARROCCHIA DI S.GIUSEPPE, LUCO, PAPAIANO        12 Febbraio – 6° Domenica del tempo ordinario

PARROCCHIALE    
________________________________________________________________________________________________

FLASH IN FAMIGLIA 
 

Non vi è nulla di così poco garantito, come la 

trasmissione tra genitori e figli dei cosiddetti 

E’ una realtà ambivalente: da una parte, constatare 

che le proprie convinzioni più intime non siano 

accolte dai figli è fonte di rammarico; dall’altra 

una conquista liberatoria prendere atto che 

l’educazione non è un processo meccanico

di plasmare a piacimento un’altra

Tuttavia, proprio questa consapevolezza rende più 

lacerante la constatazione che

disponibilità all’accoglienza da parte dei figli 

massima nei confronti di influssi ambigui

provengono da sorgenti estranee
I tempi del vivere – Aforismi – Il Regno Attualita – n.14/2016 

Cardoso, don Mario Costanzi 

incontrano e benedicono le famiglie della parrocchia 

– Via Bologna  

Via Venezia  

Giovedì 16 – Venerdì 17 febbraio – Via Milano 

- Via Genova dai nn. 1 - 9 

ALENDARIO SETTIMANALE 

6° Domenica del Tempo ordinario – 2° settimana del salterio

Siracide 15,15-20 - Samol 118 - 1Corinti 2,6-10 - M

Memoria di Vittorio Bachelet (1980) 

Locali parrocchiali di Vico Alto (Siena) ( vedi Locandina)

Incontro di approfondimento biblico sulle LETTERA ai GALATI e LETTERA ai FILIPPESI

 Salmo 49 - Marco 8,11-13 

CONSIGLIO PASTORALE  

 Atti 13,46-49 - Salmo 116 - Luca 10,1-9 

Esposizione dell’Eucaristia e tempo per la confessione

8,6-22 - Salmo 115 - Marco 8,22-26 

ore 16       LECTIO DIVINA sulle letture della domenica  

13 - Salmo 101 - Marco 8,27-33 

Rosario per le famiglie con le famiglie 

Santi fondatori della Comunità dei Servi di Maria - Genesi 11,1-9 - Salmo 32

Salmo 144 – Marco 9,2-13 

7° Domenica del Tempo ordinario – 3° settimana del salterio

Levitico 19,1-18 - Salmo 102 - 1Corinti 3,16-23 - M

Chiesa Cattedrale di Siena – Piazza del duomo

docente di teologia morale della diocesi di Pisa - sull’Esortazione apostolica 

AMORIS LAETITIA - RINVITATO A DATA DA STABILIRE

Ascolto della Parola di Dio secondo – Matteo 5,38

6° Domenica del tempo ordinario 

CCHIALE          N.967 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Non vi è nulla di così poco garantito, come la 

trasmissione tra genitori e figli dei cosiddetti valori.  

E’ una realtà ambivalente: da una parte, constatare 

che le proprie convinzioni più intime non siano 

accolte dai figli è fonte di rammarico; dall’altra è 

prendere atto che 

l’educazione non è un processo meccanico, in grado 

un’altra persona. 

proprio questa consapevolezza rende più 

lacerante la constatazione che, a volte, la 

disponibilità all’accoglienza da parte dei figli appaia 

massima nei confronti di influssi ambigui, che 

stranee. 

 

° settimana del salterio 

Matteo 5,17-37 

( vedi Locandina) 

LETTERA ai GALATI e LETTERA ai FILIPPESI 

Esposizione dell’Eucaristia e tempo per la confessione 

32 - Marco 8,34 - 9,1 

° settimana del salterio 

Matteo 5,38-48 

Piazza del duomo incontro con 

l’Esortazione apostolica  

RINVITATO A DATA DA STABILIRE 

Matteo 5,38-48 



“Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o (le parole de)i Profeti; non son venuto per 

abolire, ma per riempire. Infatti vi dico che è così: finché non passano il cielo e la terra, non passerà 

neppure una lettera o un segno dalla legge, finché tutte le cose avvengano. Chi dunque trascurasse 

uno di questi precetti, (anche) minimo, e insegnasse (a fare) così agli uomini, sarà chiamato minimo 

nel regno dei cieli. Chi invece li compisse e insegnasse, questo sarà chiamato grande nel regno dei 

cieli. Infatti dico a voi che se la vostra giustizia non abbonda più (di quella) degli scribi e dei farisei, non 

entrerete affatto nel regno dei cieli. 

••••    Udiste che fu detto agli antichi: Non ucciderai. Chi poi uccidesse sarà sottoposto al giudizio. Io però 

dico a voi che ognuno che si adira col proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio; chi poi dicesse al proprio 

fratello: (sei uno) stupido, sarà sottoposto al sinedrio; chi poi dicesse: (sei un) pazzo, sarà destinato al 

fuoco della Geenna (la discarica dei rifiuti di Gerusalemme). 

Se dunque porti il tuo dono sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te, lascia lì 

il tuo dono davanti all'altare e prima va' a riconciliarti col tuo fratello e poi torna e porta il tuo dono. 

Sii benevolo prontamente con il tuo avversario finché sei ancora per strada con lui, affinché l'avversario 

non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu sia gettato in prigione. E’ cosi ti dico: di là 

non uscirai affatto, finché non restituisci l'ultimo spicciolo. 

••••    Udiste che fu detto: Non commettere adulterio. Io però dico a voi: ognuno che guarda una donna per 

possederla, ha già compiuto adulterio con lei nel proprio cuore. Se poi il tuo occhio destro ti è occasione di 

inciampo (peccato), cavalo e gettalo da te. Ti conviene infatti perdere una delle tue membra, e non 

che tutto il tuo corpo sia gettato nella Geenna. E se la tua mano destra ti è occasione di inciampo, 

tagliala e gettala da te. Ti conviene infatti perdere una delle tue membra, e non che tutto il tuo corpo 

vada nella Geenna. 

Fu detto poi: Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto di divorzio. Io però dico a voi: Ognuno che 

ripudiasse la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all'adulterio; e compie 

adulterio chiunque sposi una (donna) ripudiata (dal marito). 

••••    Udiste ancora che fu detto agli antichi: Non giurare il falso, restituisci (rispetta) invece i tuoi 

giuramenti al Signore. Ma io dico a voi: non giurare affatto; né per il cielo, perché è il trono di Dio; né 

per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del grande re 

(Dio); né giura per la tua testa, perché non puoi far bianco o nero un (solo) capello. Invece la vostra 

parola sia si, sì - no, no. Infatti il di più di queste cose viene dal maligno.” 
 

“Da dentro infatti, dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive, prostituzioni, furti, omicidi, adultèri, 

cupidigie, malvagità, inganno, lussuria, occhio cattivo, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive 

vengono da dentro e rendono l’uomo impuro (indegno di presentarsi nel tempio davanti a Dio)” ( Marco 7,21-23) 
 

Scribi e farisei erano molto rigorosi nell’osservanza della Legge, perché ne facevano derivare la possibilità di 

essere giusti davanti a Dio. Davano anche grande peso alla determinazione di ciò che è impuro, per evitare che il 

solo contatto rendesse impura in qualche modo anche l’intimità della persona. Vanno comprese in questo 

contesto le raccomandazioni di Gesù sulla giustizia (giusto atteggiamento nei confronti di Dio e degli altri). 

Nella redazione di Matteo esse introducono il cammino di conversione del cuore, che egli propone ai suoi 

discepoli. Cammino che presuppone gli atteggiamenti interiori già indicati nelle beatitudini, e che ora viene reso 

esplicito da Gesù nel mostrare il pieno significato di alcuni essenziali precetti della Legge. Ciò che emerge ancora 

una volta è la rivelazione del progetto di Dio sugli uomini: Egli ci ha chiamati all’esistenza per poter essere la 

comunità dei figli che lo riconoscono Padre, in cui si cerca di vivere l’amore reciproco, il rispetto, la lealtà, la 

fiducia, la pazienza, nelle più varie circostanze e condizioni dell’esistenza.  

••••    Non solo l’omicidio dunque; perché esso nasce nel cuore dal rancore verso il fratello, che induce all’offesa e poi 

al suo disprezzo. Gesù raccomanda perciò il controllo delle passioni che spingono a prevaricare sugli altri, la 

mitezza nelle relazioni personali, la riconciliazione più rapida possibile anche con il concorrente o l’avversario, 

perche è sempre un fratello: Non tramonti il sole sopra la vostra ira (Lettera agli Efesini). 

Neppure Dio    può diventare un pretesto per evitare la ricerca di una relazione pacifica con gli altri. 

••••    Non solo l’ adulterio, dunque; perché è covato dentro la relazione di coppia, quando il coniuge non è più una 

persona da amare ma da asservire alle proprie pretese o passioni. Atteggiamento interiore che può far nascere 

anche il desiderio di possedere chiunque altro/a, e che illude spesso le persone sposate di poter sfuggire 

all’impegno di lealtà e fedeltà (giustizia) liberamente assunto nei confronti del proprio coniuge. 

Gesù raccomanda anche qui il controllo delle passioni e di evitare occasioni che possono infiammarle, 

consapevole delle umane inevitabili debolezze. 

••••    Non solo lo spergiuro per affermare il falso dunque; ma sempre franchezza, verità, lealtà, fiducia reciproca 

nelle relazioni personali. Gesù invita a considerare che quando si ricorre a un’autorità estranea (…. lo giuro su 

Dio, sui figli, sulla famiglia,sul patrimonio…..) c’è già la consapevolezza che la relazione di fiducia con gli altri va 

in qualche modo ricomposta. Dio neanche qui può essere invocato per evitare di essere leali e giusti con gli altri, 

che è l’unico modo per riaccenderne la fiducia nei nostri confronti. 

 

 



 

 
 

 

••••    SABATO 11 – DOMENICA 12 MARZO – Pieve di Cellole (S.Gimignano) 

 

Giornate di spiritualità guidate dai monaci della fraternità di Bose 
orario: 9.30-17.30 – con possibilità di pernottamento - ••••    disponibilità limitata - 

••••    Contributo di 80 Euro per la partecipazione completa  

prenotazioni presso il monastero 0577 946057 - presso segreteria Azione Cattolica o577 288414 

 

 



Orario degli altri incontri settimanali di ascolto della Parola di Dio 
 

••••·  Martedì     - ore 16,30 - Locali di S. Lorenzo                              ore 18,00 - Cappella dello Spirito Santo 

••••·  Mercoledì - ore 16,30 - Locali parrocchiali di S. Giuseppe     ore 19,00 - Propositura S.Maria Assunta 

••••·  Giovedì                                                                                                   ore 18,00 - Locali parrocchiali di Romituzzo 

••••·                                                                                                                      ore 21,15 - Cappella dello Spirito Santo 

 

”MEMORIE DI UN PARROCO” la ristampa dell’opuscolo pubblicato da mons. Smorti nel 1967, 

per ricordare come nacque e si realizzò la sua intuizione di costruire una nuova chiesa a Poggibonsi,  

è disponibile presso il parroco, in numero limitato di copie 

con le testimonianze di don Giorgio Medda, Dario Ceccherini e Mario Becattelli. 

 

Per offerte alla parrocchia, direttamente sul conto corrente bancario 

il codice del conto è - IBAN  IT 40 Z 010 307 194 000000 182 4042 
 


